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European Atlas of Forest Tree Species (2016)

Il Castagno (Castanea sativa Mill. 1768)

L’ultimo Inventario Forestale Nazionale indica che 
in Italia il castagno è presente su 788.000 ha, cioè, 
il 7,5% della superficie forestale e il 2,6% di quella 
territoriale.

E’ difficile definire la corologia 
precisa del Castagno: la sua 
diffusione è fortemente 
influenzata dall’uomo 
(soprattutto dall’epoca 
Romana)

Albero multifunzionale: legname da opera, paleria, legna, frutti 
freschi e secchi, farina, miele, tannino per la concia delle pelli, etc.

- Famiglia: Fagaceae
- In Europa: Castanea sativa



Produzione di castagne (t - 2017)

Produzione di castagne in Italia negli ultimi 20 anni

(Dryocosmus kuriphilus –
vespa cinese 

L'Italia è il quinto 
produttore 
mondiale di 

castagne.

L’albero del pane



Provoca marciume radicale e necrosi corticale e, indirettamente, un forte deperimento della chioma.

E’ una malattia letale per il castagno. Le piante possono morire in 2-3 anni.

Agente causale: Phytophthora cambivora (Petri) Buisman, (1927); (prev. IT) e Phytophthora cinnamomi Rands. (prev. ES)  (recentemente 
sono state identificate anche Ph. cactorum y Ph. citricola)

Regno cromista, phylum Oomycota; 

Nome: deriva dalla reazione delle pianta all’infezione a livello del colletto dove si può avere un‘abbondante produzione e fuoriuscita 
di un liquido scuro a base di tannino che ricorda il colore dell’inchiostro

Il Mal dell’Inchiostro del Castagno

del greco (phyto = pianta e phthora = distruttore)



Diffusione: 
Su grandi distanze è dovuta all’uomo con il commercio e movimento 
di piante infette o di suolo (ruote di trattori). Su corte distanze il 
patogeno si diffonde sia attivamente, grazie alle zoospore che  
nuotano verso gli apici radicali (in acqua libera in suoli con ristagno 
idrico), che passivamente muovendosi nella direzione del deflusso 
di acqua (durante i periodi piovosi).

Sintomi:
microfillia e clorosi delle foglie delle parti più alte 
della chioma (ingialiscono, seccano e cadono 
precocemente) ed emissione di rami epicormici. 
Spesso i ricci immaturi rimangono sull’albero. 
Necrosi corticale con essudati (primavera e 
autunno) a forma di fiamma al colletto dell’albero. 



European Green Deal
Directive 

2009/128/CE
Regulation

CE/1107/2009

Eradicazione: eliminazione delle piante infette e delle ceppaie e uso di fosfiti di potassio al suolo e/o con iniezioni al tronco (difficile de 
conseguire). 

Fungicidi: nonostante l’habitus filamentoso, gli Oomiceti sono poco relazionati con i funghi e posseggono distinti meccanismi di 
patogenicità. Pertanto, i fungicidi raramente sono in grado di controllarli. L’utilizzo di Sali di alluminio e potassio sono raccomandati 
solo in vivaio

Concimi organici: distribuzione di letame e fertilizzanti intorno alle piante infette rinvigorisce il sistema radicale migliorando la 
struttura del suolo e stimolando la popolazione microbica a contrastare l’azione del patogeno

Controllo

Strategie Forestali europee 2030

• UTILIZZO SOSTENIBILE DEI 
PESTICIDI 

• SOSTITUZIONE DEI PRODOTTI 
CHIMICI TRADIZIONALI CON 
AGENTI DI BIOCONTROLLO 
(BCAs)



LIFE MycoRestore mira a dimostrare la fattibilità di 
pratiche forestali sostenibili basate sull'uso delle 
risorse micologiche nelle foreste mediterranee in 

Italia, Spagna e Portogallo. Il progetto (basato su tre 
azioni principali: MycoSylvicolture, MycoEconomy e 

MycoControl) aiuterà a sviluppare metodologie di 
gestione per rendere le foreste più resistenti a 

parassiti e malattie e promuoverà un approccio di 
gestione delle foreste più efficiente sotto il profilo 

delle risorse e l'economia circolare.

MicoControllo: possibilità di controllo biologico 
di patogeni forestali mediante l’uso di specie 
fungine native

Progetto LIFE MycoRestore, «LIFE18/CCA/ES/001110»
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PATHOSYSTEM SELECTION OF BENEFICIAL TRICHODERMA SPECIES

Emitted secondary
metabolites (vocs)

Mycoparasitism

Antagonism
CWDEs production

Secreted
secondary
metabolites

BIOCONTROL

Ubiquitari (suoli, crescita rapida, elevata sporulazione (oltre 100 specie). 
Simbionte avirulento di piante, parassita di alcuni funghi.



Competizione

Scanning electron Microscopy: Trichoderma vs P. cambivora

Microscopio ottico (400x): Trichoderma vs P. cambivora

1. colture duali con il patogeno 
(inibizione al contatto)

 Capacità e velocità di crescita sopra al 
patogeno

 Capacità e velocità di sporulazione sopra il 
patogeno

2.   Evidenza di coilings o di degradazione
enzimatica delle ife del patogeno

Micoparassitismo



1. Inibizione dell’accrescimento del 
patogeno da parte di metaboliti secondari 
secreti in liquido dai BCAs

T. hamatum e T. longipile hanno dato i 
migliori risultati

2. Inibizione dell’accrescimento del 
patogeno per  VOCs emessi dai BCAs

T. hamatum ha dato il migliore risultato

Antibiosi

GC-MS 
SPME

HPLC



3. Attività enzimatica per la degradazione della parete cellulare dei patogeni: La parete cellulare di P. cambivora è costituita da un 
mix di β-glucani e cellulosa

T. koningiopsis è l’ isolato con la più alta attività enzimatica



Le diverse specie di Trichoderma agiscono

nei confronti del patogeno combinando

diverse strategie

click + delite to change the 
picture

30 years of bringing green ideas to LIFE

T. hamatum e T. koningiopsis si sono
rivelati particolarmente efficaci nel
biocontrollo di P. cambivora
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